Pneumologia

Asma: il trattamento in età infantile non influenza l'altezza in età adulta
L'asma ed il suo trattamento hanno uno scarso effetto sull'altezza raggiunta in età adulta; l'asma non trattato, invece, comporta una dilazione della pubertà di circa 1,3 anni, che può spiegare l'insufficienza di crescita percepita da alcuni pazienti. Tutti i corticosteroidi per via inalatoria oggi disponibili causano una soppressione della crescita, che però è di breve durata, e si inverte prontamente fino ai livelli di partenza. L'altezza raggiunta è quella prevista, ed è simile a quella dei soggetti non asmatici. E' possibile rilevare una piccola differenza nei soggetti con asma grave rispetto ai non asmatici, ma essa non supera mai gli 1,2 cm. E' comunque prudente raccomandare che qualsiasi bambino necessiti di più di 400 mg/die di beclometasone dipropionato per controllare la propria malattia venga nuovamente sottoposto ad esame medico ed a revisione della terapia, e che ogni bambino che a seguito dell'assunzione di corticosteroidi faccia riscontrare un forte o prolungato calo della crescita venga sottoposto ad una valutazione dell'attività surrenalica. 
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